
I progetti di Bramante per il nuovo S. Pietro.

simo. Poiché questo progetto appare nella medaglia di Giulio II del 
Caràdosso,1 esso dovrebbe essere quello per un certo tempo adot­
tato dal papa. Ma già molto presto, certo alla solennità della posa 
della prima pietra, un altro progetto servì di base all’edificio, con­
cepito probabilmente a croce latina. Forse anche l’idea di circon­
dare i bracci della croce da solidi ambulacri semicircolari, rimonta 
a Bramante 2 e questi ambulacri sono un ricordo dell’antica chiesa 
di S. Lorenzo a Milano giustamente ammirata dal Bramante. L’im­
mensa grandezza di questo edificio insigne per la maestosa Sem­
plicità, la purezza delle proporzioni e la perfetta armonia, che 
appariva un varo portico e chiesa universale, si arguisce da ciò, 
che il disegno del Bramante avrebbe ricoperto una superficie di 
almeno 24,200 metri quadrati, mentre la costruzione odierna ese­
guita su disegno di Michelangelo senza le aggiunte del Maderna 
non occupa che 14,500 mq., e perciò più di un terzo di meno.3

Il piacere che si prova nell’ammirare i magnifici disegni del 
Bramante viene turbato dal pensiero, che ad essi si dovette sa­
crificare una delle più antiche e venerande chiese della cristianità, 
f’er quanto la basilica di Costantino, sorta in un’epoca di deca­
denza artistica, fosse ben lontana dalla schiacciante sublimità e 
grandiosità della nuova gigantesca costruzione, per quanto difet­
tosa nei dettagli, per quanto disuguale nei materiali provenienti 
da diversi paesi e disarmonica nelle sue parti, pure era sempre 
una costruzione poderosa, avvolta in tanti ricordi e pie leggende e 
resa sacra da un lungo passato di quasi dodici secoli. Da quei giorni 
in cui Costantino elevò il cristianesimo a religione di stato essa 
aveva veduto la lunga sequela di lotte, di dolori e di vittorie svol­
tasi nella storia del papato e  della Chiesa, e ;vi aveva inseparabil­
mente legato il suo nome. Quanti e quanti erano gli avvenimenti 
mediali compiutisi entro le sue mura ! Ogni pietra nascondeva per 
così dire un ricordo storico; qui, in queste aule, più che altrove, 
il visitatore sentivasi come trasportato dallo spirito della storia.4
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